
          Genova, 1 ottobre 07 
 
          Prot. n. 
 
          Alla Signora Sindaco 
          Comune di genova 
 
          SEDE 
 

 

INTERROGAZIONE CON RISPOSTA SCRITTA 

 

 VISTO lo stato in cui ancora oggi viene a trovarsi lo stabile posto al civico 7 di Via Bigliati 

Genova Cornigliano; 

 

CONSIDERATO che dall’alluvione del 1992 gli inquilini del palazzo continuano a convivere con 

l’acqua nei fondi del loro stabile indipendentemente dal fatto che piova o meno; 

 

CONSIDERATO che in caso di mal funzionamento dell’impianto idrovoro posizionato per far 

fronte al problema nell’intercapedine del palazzo, le cantine e i magazzini sarebbero completamente 

invasi dall’acqua; 

 

VISTA la relazione predisposta da due geologi, su incarico degli inquilini, che ha evidenziato come 

sotto via San Giovanni D’Acri e Via Bellini scorrano due rivi tombinati rispettivamente Rio 

Roncallo e Rio San Pietro e che questi rii vengano poi raccolti e derivati da un unico collettore a 

valle della ferrovia a questa parallelo; 

 

CONSIDERATO inoltre che in base al fatto che la presenza di acqua nei fondi sia da ricercarsi in 

qualche eventuale opera che potrebbe ostacolare il deflusso delle acque o, più probabilmente, siano 

da imputarsi a qualche perdita dei rivi tombinati che attraversano la zona per deterioramento o 

intasamento con rottura delle condotte stesse; 

 

VISTO che ad oggi la situazione è tuttora precaria ed invariata e che le strutture portanti 

dell’immobile sono logorate in maniera preoccupante e che le colonne in cemento armato si sono 

crepate portando alla luce i tondini d’acciaio; 

 

SI INTERROGANO IL SINDACO E LA GIUNTA 

Al fine di sapere:  
 

se siano mai state fatte delle verifiche, anche a seguito di segnalazioni avanzate dalla Circoscrizione 

 

a che conclusioni l’Amministrazione è giunta sulle cause e gli effetti di tale disagio; 

 

perché ad oggi la Civica Amministrazione non è ancora concretamente intervenuta; 

 

se l’Amministrazione ha intenzione di affrontare e risolvere finalmente il problema. 

 

                            IL CAPOGRUPPO 

                     Alessio Piana 


